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27 luglio 2020 

ARGOMENTI: 

 Uisp e iniziativa “Futura”: oggi alle 15.30 diretta Facebook 

Uisp Nazionale contro la violenza sulle donne 

 Uisp sul territorio: iniziative, interviste, attività e centri 

estivi da Empoli, Putignano, Grottammare (Macerata), 

Genova, Modena, Pontedera, Pesaro e Grosseto 

 Riforma dello sport: martedì il vertice  

 Sport e salute: inoltrati i pagamenti per altri 2mila 

collaboratori sportivi. Cozzoli: “Lo sport farà crescere il Pil” 

 Cortina 2021: Spadafora in visita ai cantieri per il Mondiale 

di sci 

 Riapertura stadi, Spadafora: “A settembre ma con le 

dovute precauzioni” 

 Sport dilettantistico: niente modulo 770 con compensi 

inferiori ai 10mila euro (su Il Sole 24 Ore) 

 Calcio femminile: la sfida di Patrizia Panico, allenatrice 

dell’Under 21 maschile 

 Bicicletta: bonus 2020 più vicino 

 Sport digitale: ecco OrangoGo, il primo motore di ricerca 

che combatte l’abbandono sportivo 

 Ambiente: le città del futuro attraversabili in 15 minuti 

 Sviluppo sostenibile, Giovannini: “Ok i fondi UE ma 

dobbiamo cambiare registro” (su Avvenire) 

 Società: gli effetti del Covid sulla comunicazione sociale 

 Non profit, 5 per mille 2019: pubblicati gli elenchi per i 

contributi 

 Servizio civile: ecco la nuova consulta. Tabò, CsvNet: “Sui 

fondi servono fatti concreti” (su Redattore Sociale) 

 Scuola: si riparte il 14 settembre 

 Scuola dell’infanzia: i nodi da sciogliere per la ripresa 

 “Il futuro passa dai nidi” (Linda Sabbadini su Repubblica) 



 Società: la Polonia lascia la convenzione sulla violenza 

contro le donne 

 Società: povertà e condizioni sociali fanno ammalare più 

del Covid 

 Lavoro e maternità: “Il ricatto subìto dalle donne (Cristina 

Comencini su Repubblica) 
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Lunedì 27 luglio, dalle 15.30 alle 16.30, un incontro live per parlare delle attività Uisp di contrasto alla violenza 

sulle donne. Continua l'iniziativa ‘Futura’, promossa dalle Politiche di genere e diritti Uisp, con un 

approfondimento sulle attività per il contrasto alla violenza sulle donne. L’incontro live si terrà lunedì 27 luglio 

dalle 15.30 alle 16.30 con il titolo “In campo contro la violenza sulle donne”. Sarà possibile seguirlo sulla pagina 

Facebook Uisp Nazionale, sul canale You Tube Uisp Nazionale e sul sito internet www.uisp.it. Ogni giorno leggiamo 

di nuovi femminicidi e violenze subìte dalle donne da parte di uomini, che molto spesso facevano parte della loro 

rete parentale o amicale. La diretta sarà l'occasione per parlare di progetti e iniziative, confrontandoci con 

esperienze e competenze anche esterne alla nostra associazione. Uisp vuole far emergere come la violenza 

maschile sulle donne sia un dramma che non vede sosta e che il periodo di pandemia ha purtroppo evidenziato 

maggiormente. “Vogliamo presentare alcune esperienze di come, attraverso lo sport, Uisp riesca a intervenire su 

questi temi – spiega Manuela Claysset, responsabile Uisp per le Politiche di genere – durante l’iniziativa 

presenteremo il progetto “Differenze in gioco“, che si sviluppa in Emilia Romagna, grazie al contributo della 

Regione e del Comitato regionale Uisp e che coinvolge diversi comitati territoriali. In particolare, presenteremo 

l’esperienza del Comitato Uisp di Rimini che vede da qualche anno la collaborazione con il Centro Rompi il Silenzio: 

attraverso un progetto di promozione del calcio femminile nelle scuole abbiamo parlato di contrasto alla violenza e 

alle discriminazioni di genere. Inoltre, ci collegheremo con il Comitato Uisp Reggio Emilia che, nell’ambito del 

progetto, ha realizzato attivita motoria rivolta a donne migranti. Il progetto “Differenze in gioco” è nato quattro 

anni fa e si sviluppa con attività di formazione, promozione di buone pratiche, collaborazione con le società 

sportive e i settori di attività, per conoscere le diverse forme di violenza che una donna può subire. Il progetto, 

attraverso l’attività motoria, la conoscenza dei servizi e delle reti presenti nel territorio, vuole trasmettere alle 

donne maggiori strumenti e consapevolezza di sè. L'intervento, promosso da Uisp Emilia Romagna, prevede 

incontri per parlare di consapevolezza di sè attraverso l’attività motoria, di conoscenza dei servizi, delle reti di 

aiuto e di corsi di autodifesa. Il progetto vede la collaborazione tra Uisp e Coordinamento regionale dei Centri 

Antiviolenza. Dall’esperienza dell’Emilia Romagna è nato un progetto nazionale, "Differenze”, promosso in 

collaborazione con la rete Di. Re-donne in rete contro la violenza. Avremo modo di parlare di questo progetto che 

si svilupperà in 14 città attraverso nostri comitati: in questo caso ci collegheremo con il Comitato Uisp di Potenza, 

una delle realtà coinvolte”. “In campo contro la violenza sulle donne”, lunedì 27 luglio dalle ore 15.30. 

Interverranno: Manuela Claysset, responsabile Politiche di genere e diritti Uisp nazionale; Stefania Campisi e Maria 

Rosa Lotti, D.i.Re-Donne in Rete contro la violenza; Claudia Petrosillo e Elvira Ariano, progetto Donne nel pallone-

Uisp Rimini; Lucia Destino, presidente Uisp Potenza; Silvia Garambois, Giulia giornaliste; Vida Borciani e Naila Blal, 

Uisp Reggio Emilia. Concluderà i lavori Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp. 
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Lunedì 27 luglio, dalle 15.30 alle 16.30, un incontro live per parlare delle attività Uisp di contrasto alla violenza 

sulle donne Continua l'iniziativa ‘Futura’, promossa dalle Politiche di genere e diritti Uisp, con un approfondimento 

sulle attività per il contrasto alla violenza sulle donne. L’incontro live si terrà lunedì 27 luglio dalle 15.30 alle 16.30 

con il titolo “In campo contro la violenza sulle donne”. Sarà possibile seguirlo sulla pagina Facebook Uisp 

Nazionale, sul canale You Tube Uisp Nazionale e sul sito internet www.uisp.it Ogni giorno leggiamo di nuovi 

femminicidi e violenze subìte dalle donne da parte di uomini, che molto spesso facevano parte della loro rete 

parentale o amicale. La diretta sarà l'occasione per parlare di progetti e iniziative, confrontandoci con esperienze e 

competenze anche esterne alla nostra associazione. Uisp vuole far emergere come la violenza maschile sulle 

donne sia un dramma che non vede sosta e che il periodo di pandemia ha purtroppo evidenziato maggiormente. 

“Vogliamo presentare alcune esperienze di come, attraverso lo sport, Uisp riesca a intervenire su questi temi – 

spiega Manuela Claysset, responsabile Uisp per le Politiche di genere – durante l’iniziativa presenteremo il 

progetto “Differenze in gioco“, che si sviluppa in Emilia Romagna, grazie al contributo della Regione e del Comitato 

regionale Uisp e che coinvolge diversi comitati territoriali. In particolare, presenteremo l’esperienza del Comitato 

Uisp di Rimini che vede da qualche anno la collaborazione con il Centro Rompi il Silenzio: attraverso un progetto di 

promozione del calcio femminile nelle scuole abbiamo parlato di contrasto alla violenza e alle discriminazioni di 

genere". "Inoltre, ci collegheremo con il Comitato Uisp Reggio Emilia che, nell’ambito del progetto, ha realizzato 

attivita motoria rivolta a donne migranti. Il progetto “Differenze in gioco” è nato quattro anni fa e si sviluppa con 

attività di formazione, promozione di buone pratiche, collaborazione con le società sportive e i settori di attività, 

per conoscere le diverse forme di violenza che una donna può subire. Il progetto, attraverso l’attività motoria, la 

conoscenza dei servizi e delle reti presenti nel territorio, vuole trasmettere alle donne maggiori strumenti e 

consapevolezza di sè. L'intervento, promosso da Uisp Emilia Romagna, prevede incontri per parlare di 

consapevolezza di sè attraverso l’attività motoria, di conoscenza dei servizi, delle reti di aiuto e di corsi di 

autodifesa. Il progetto vede la collaborazione tra Uisp e Coordinamento regionale dei Centri Antiviolenza. 

Dall’esperienza dell’Emilia Romagna è nato un progetto nazionale, "Differenze”, promosso in collaborazione con la 

rete Di. Re-donne in rete contro la violenza. Avremo modo di parlare di questo progetto che si svilupperà in 14 

città attraverso nostri comitati: in questo caso ci collegheremo con il Comitato Uisp di Potenza, una delle realtà 

coinvolte”. “In campo contro la violenza sulle donne”, lunedì 27 luglio dalle ore 15.30 Interverranno: Manuela 

Claysset, responsabile Politiche di genere e diritti Uisp nazionale; Stefania Campisi e Maria Rosa Lotti, D.i.Re-Donne 

in Rete contro la violenza; Claudia Petrosillo e Elvira Ariano, progetto Donne nel pallone-Uisp Rimini; Lucia Destino, 
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presidente Uisp Potenza; Silvia Garambois, Giulia giornaliste; Vida Borciani e Naila Blal, Uisp Reggio Emilia. 

Concluderà i lavori Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

La dirigenza della Uisp'80 Putignano torna a sollecitare la locale amministrazione affinché riapra gli impianti 

sportivi pubblici, come stabilito dal Dpcm del 14 giugno Palestra S. da PutignanoPutignano Ba - Riceviamo e 

pubblichiamo. Attualmente in una fase 2 dell’emergenza COVID-19 gli impianti sportivi comunali, e non solo, 

restano ancora chiusi. 

Questa scelta, dell’attuale politica putignanese, di non aprire gli impianti pubblici, non è solo una scelta che 

sfavorisce il pubblico e i suoi impianti (che invece devono essere fiore all’occhiello di un Comune), ma è anche una 

scelta che va contro le decisioni del governo e della nostra regione. 

Come abbiamo già scritto nel comunicato del 14 giugno, tutto riprende nella normalità: ma devono venire 

rispettate le Linee Guida della Conferenza Stato-Regioni allegate al DPCM dell’11 giugno. Si tratta delle stesse linee 

guida che stabiliscono che anche lo sport deve ripartire. 

La richiesta fatta dalla UISP’80, ma anche da altre associazioni sportive putignanesi che come noi attendo 

conferme sull’apertura degli impianti, è legata oltre che alle Linee Guida, anche ad un progetto a garanzia della 

salute dei nostri soci, all’igienizzazione degli ambienti e al controllo ferreo degli ingressi e delle uscite. 

Perché riteniamo che per sconfiggere del tutto il COVID-19 è deleteria la deresponsabilizzazione ed è necessario 

aumentare i controlli e il rispetto di regole chiare e precise per tutti, come stabilito dal governo e dalla conferenza 

stato-regioni. 

Ora bisogna ripartire come le Linee Guida della conferenza stato-regioni stabiliscono, con tutte le loro norme e 

regolamenti, aggiungendo che l’ordinanza 269 della giunta della regione Puglia decreta che, dal 25 giugno è 

possibile svolgere sport di contatto in palestre pubbliche o private. 

Non bisogna nemmeno dimenticare che durante l’audizione in VII Commissione al Senato, il ministero 

dell’istruzione ha stabilito che: “le palestre scolastiche […] continueranno ad essere utilizzate per l’attività sportiva 

pomeridiana”. Non ci sono più scuse. Gli impianti pubblici vanno riaperti. 

Scritto da Redazione 

Categoria: Lettori 

Pubblicato 25 luglio 

 

 



 

 

GROTTAMMARE – Nel nome della prevenzione e della solidarietà, a favore della Lega Italiana Lotta ai Tumori e 

quella del Filo d’Oro, il podismo marchigiano si prepara al tanto atteso giorno di ripartenza previsto il 2 agosto a 

Grottammare quando si alzerà il sipario sulla terza edizione di Donne in Rosa sotto l’egida della Uisp. 

Dalle prime due edizioni disputate in inverno a quella inedita estiva, in programma domenica prossima, al culmine 

di intensi preparativi da parte dell’Asd Running Riviera delle Palme (Mariano Vesperini e Patrizia Mattioli) ma con 

una gran voglia di fare per puntare al successo della manifestazione nonostante le precauzioni da adottare verso i 

partecipanti e il pubblico in tema di normative anti Covid-19. 

I partecipanti all’agonistica di 10 chilometri (iscrizioni al costo di 10 euro), con le partenze scaglionate a gruppi di 5 

atleti per volta, percorreranno il lungomare sud sino ad oltrepassare il fiume Tesino, poi Piazza Kursaal (centro 

nevralgico della manifestazione) e la pista ciclopedonale che porta a Cupra Marittima. La camminata di 5 

chilometri è libera e si può aderire alla quota di 7 euro. 

Causa le attuali norme stringenti anti-contagio e per una migliore organizzazione della logistica dell’intera gara, 

tassativamente le adesioni (tetto massimo di 400) devono assolutamente pervenire entro e non oltre le ore 20:00 

del 27 luglio e tutte in modalità on line sul sito www.digitalrace.it o attraverso una mail all’indirizzo 

info@digitalrace.it . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Oltre quindici attività sportive per le quattro settimane Educamp dell’Asd Cà de Rissi ambientate al campo 

Blandino di San Gottardo. Valore aggiunto è la partecipazione di campioni straordinari del calibro di Emma Quaglia 

intervistata assieme a Sabina Romeo e al dirigente Claudio Regini con cui parliamo dei progetti e delle attività di 

una società, quella presieduta da Piero Graffione, che oltre alla prima squadra conta il settore giovanile, il calcio a 

5, femminile, Uisp per un totale di 250 ragazzi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Si allarga la famiglia degli sport concordiesi grazie ai lavori di manutenzione provvisoria della pista di pattinaggio 

del campo sportivo, realizzati con il preciso obiettivo di accogliere le esigenze delle pattinatrici su rotelle e la 

necessità di offrire loro uno spazio dove allenarsi. 

Grazie alla manutenzione della pista e agli allenamenti che qui verranno svolti, le atlete a breve costituiranno una 

società di pattinaggio con sede a Concordia. 

I tecnici federali, che hanno effettuato il sopralluogo, hanno espresso soddisfazione nell’avere questa pista a 

disposizione e ora, dopo la manutenzione, in uno stato ottimale per l’utilizzo. 

Prosegue anche attraverso questa manutenzione l’obiettivo dell’amministrazione di riqualificare il campo sportivo. 

Sono in corso i lavori, iniziati il 17 giugno, di manutenzione straordinaria della siepe e delle alberature perimetrali 

al termine dei quali avverrà la posa di ombreggianti. L’intervento si inserisce in un più ampio progetto di 

riqualificazione dell’intera struttura che prevede anche l’installazione di cancelli in sostituzione delle reti 

attualmente esistenti e in condizioni di degrado. 

Entro l’autunno inizierà la costruzione della nuova palestra e la completa riqualificazione dell’area verde 

antistante, con il posizionamento di un campo da calcetto sintetico. 

A nome dell’amministrazione desidero ringraziare l’ufficio tecnico che in tempi rapidi ha provveduto all’iter per la 

sistemazione della pista di pattinaggio, riuscendo così a offrire un’area idonea agli allenamenti. 

Ringrazio le famiglie delle nostre atlete per la fiducia e per la tenacia dimostrata nel voler realizzare gli allenamenti 

in uno spazio da troppo tempo non utilizzato. Abbiamo delle atlete che gareggiano in campionati regionali, 

nazionali e internazionali, raggiungendo ottimi piazzamenti. È motivo di orgoglio poterle avere nuovamente a 

Concordia. 

Alessia Govoni: 13^ campionato italiano libero UISP 

Alessia Manicardi: 2^ campionato italiano di obbligatori UISP e 3^ campionati italiani libero UISP 

Viola Coa: 9^campionato italiano libero UISP e 

4^ regionali libero UISP 

Gloria Gasperi: 2^ regionali obbligatori Uisp, 6^ regionali libero UISP, 14^ Campionati italiani libero UISP 

QUARTETTO: seconde al contest International Skate Award 2020 Firenze. 

Ben tornate a Concordia alle nostre pattinatrici! 



Assessore Aldo Stefanini 

da Redazione | 26 Lug 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Quello degli amatori di calcio Uisp Valdera sarà uno tra i primi campionati a ripartire. La Lega Calcio del presidente 

Pasquale Cocco ha ufficializzato la data di partenza dei prossimi campionati. L’inizio del campionato 202021 è 

previsto per il weekend del 2627 settembre e del 34 ottobre, salvo blocco o rinvio da parte delle istituzioni 

ministeriali. La Lega ha fatto sapere attraverso un comunicato ufficiale che all’inizio del mese di settembre, data e 

orario da definire, si terrà l’assemblea con le società per tutte le comunicazioni necessarie per ripartire. Sarà 

l’occasione per capire quante squadre si iscriveranno, chi ha deciso di chiudere battenti e chi ha deciso di passare 

alla Figc. Una stagione sportiva che seguirà un’annata davvero particolare. Non c’è stato nessun campione (in 

Eccellenza allo stop dei campionati era primo l’As Castelfranco), nessuna promozione (nel girone A di Promozione 

era prima Le Badie, nel girone B di Promozione la Trident Sport Vico e nel Primo livello il Drinking Team Perignano 

con una partita in meno e il Lajatico) e quindi nessuna retrocessione. 

L.B. 

© Riproduzione riservata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Uno spazio che ritorna a disposizione della collettività cittadina. E’ questa la premessa del Picnic Sportivo, iniziativa 

targata UISP Pesaro-Urbino nel cuore del Centro Gioco Sport UISP (campi di via Luca della Robbia). 

Mercoledì 29-venerdì 31 luglio alle 19 al centro ci saranno bambini e famiglie, protagonisti di un evento in cui tutti 

potranno giocare liberamente, nel pieno rispetto delle norme di tutela sanitaria. Non solo attività ludiche, ma 

anche cibo: a tutti i partecipanti è consigliato portare un plaid e qualcosa da mangiare. Il Comitato UISP Pesaro-

Urbino è felice così di farvi conoscere una struttura polivalente incastonata nel centro della città rossiniana e 

dotata di spazi verdi. 

L’obiettivo generale è quello di dare nuova vita ad uno spazio della città attraverso attività sportive. Ci piace l’idea 

di rendere il Centro Gioco Sport UISP di via Luca della Robbia uno spazio urbano sicuro per le famiglie, in cui ci sia 

la possibilità di giocare all’aperto: stiamo rivolgendo una grande attenzione a bambini, anziani e chiunque abbia 

difficoltà a spostarsi autonomamente per raggiungere centri sportivi lontani da casa. Oltre a questo, l’incontro sarà 

una bella occasione per conoscerci ed essere informati sulle future iniziative sportive che l’UISP proporrà 

da Uisp 

Comitato Provinciale Pesaro Urbino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

GROSSETO – Dopo tanta attesa, si torna a giocare sui campi di calcio a 5 Uisp. Settimana inaugurale per tre tornei 

(Mundialito Grosseto, Mundialito Follonica, Torneo Wheelchair Porto Ercole), ma già dalla prossima settimana 

prenderà il via anche il torneo di Roccalbegna. Il Covid19, insomma, non ha scoraggiato né i tanti giocatori vogliosi 

di tornare a scendere in campo, né l’organizzazione. 

Ventiquattro le squadre ai nastri di partenza del Mundialito Grosseto, storico torneo estivo del capoluogo di 

provincia, divise nella fase iniziale in sei gironi. 

Subito un colpo di scena nel girone A, con lo Spartak Paganico che approfitta della rinuncia del Crystal Palace per 

mettere a referto i primi tre punti dell’avventura. Buonissimo l’avvio anche degli All Star, che superano 11 a 2 i 

Good Vibes con la scatenata coppia formata da Spuma e Gallo. Nel gruppo B, invece, Aziz Hasnaoui rimane l’uomo 

in più del Barbagianni Carrozzeria Tirrena, con il team di Chigiotti vittorioso 7 a 3 sul Montalcino (Pacenti 2), 

mentre si conclude in parità (5-5) la gara tra il Grossentus e l’Enduance Team di Meattini: un’ottima prova corale 

dei ragazzi di Simone Corridori stoppa la serata di grazia di Conviti, autore di tutti i gol della propria squadra. Nel 

girone C, invece, Giacomo Bambagioni mostra uno spiccato senso del gol nel rotondo 15 a 6 con cui il Cassai 

Gomme firma l’esordio da favola contro I Grifoni, mentre finisce con un pirotecnico 6 a 6 la sfida tra Angolo 

Pratiche e Tpt Pavimenti: Biondi da una parte, e Canuzzi dall’altra, sono gli uomini che si mettono più in evidenza. 

Nel gruppo D, invece, sulla carta il raggruppamento più qualitativo e incerto, subito una dimostrazione di forza 

dell’Atletico Barbiere che si affida al break si Santamaria e Rallo a inizio secondo tempo per infliggere un pesante 

10 a 3 al Vets Futsal. Un punto ciascuno, invece, tra le rientranti Ottica Guerreschi e Pasta Fresca Gori, con le 

doppiette di Amorfini e Sforna che timbrano il 4 a 4 finale. Nel girone E semaforo verde per Fc Bascalia e Partizan 

Degrado, che iniziano con un successo convincente. Pitel e Demerji conducono il team moldavo al 12 a 2 contro il 

Roda Beer, mentre un super Leonardo Pecorai trascina il Partizan Degrado al 9 a 4 sul Big Pizza di Birelli. Nel 

gruppo F subito da tenere in grande considerazione il rafforzato Bar Emme 29 di Fallani, con l’eloquente 16 a 4 

calato contro La Scafarda che è un vero e proprio messaggio alle pretendenti al titolo: Liberali è dilagante con nove 

reti, Cardelli e Tistarelli completano poi l’opera. Sulla stessa riga anche il successo del Rispe Crew, con un largo 14 a 

2 sui Wild Boars: poker per Fioretti e Vigni, tripletta per Tenucci. Gran successo partecipativo anche per il 

Mundialito di Follonica, il paese del Golfo che torna nei programmi Uisp dopo la pausa invernale. Dodici le squadre 

al via, con tanti tema di qualità che si daranno battaglia in due gironi. Già giocate due giornate nella prima 

settimana. 

Nel girone A Piccolo Caffè e I Tre Gotti comandano le operazioni a punteggio pieno. Il team di Naldi prima cala un 

clamoroso 12 a 0 all’Edil Star’s con Bongini, Ceccarelli e Liguori sugli scudi, poi si affida al tris di Tozzini per avere la 

meglio 4 a 2 nella più ostica gara con l’Agenzia Immobiliare Pratoranierimare. La squadra massetana, invece, batte 

prima 9 a 7 l’Immobiliare Serena contando sull’apporto di Falzone e Barbieri, mentre poi sfrutta l’esordio di 

Monterisi, ben supportato da Pazzagli e ancora da Barbieri per liquidare 8 a 3 l’Officina Da Andrea. Quest’ultima 

però smuove la classifica battendo di misura (4-3) l’Agenzia Immobiliare Pratoranierimare con i gol decisivi di 



Pietrich e Cozzolino, mentre l’Immobiliare Serena riscatta il ko dell’esordio sconfiggendo 7 a 2 l’Edil Star’s: funziona 

la coppia Gorelli-Barraco. 

Nel gruppo B sono Pizzeria Ballerini e Chattanooga a dettare legge per il momento. I ragazzi di Nanni superano 

prima 11 a 5 il Punta Ala con Toninelli e Rotelli in grande spolvero, poi fanno il bis contro la Griglieria da Mirko (Di 

Leo 3), superata 7 a 4 grazie sempre a Toninelli e all’esperienza di Mazzella. Roberto Corrado, invece, è il 

trascinatore del Chattanooga nel rotondo 9 a 1 contro la Griglieria da Mirko, mentre l’accoppiata Mattia 

Zaccariello-Dezi risolve il big match di venerdì sera contro il Bar Zio e Zia, conclusosi con un emozionante 6 a 5. In 

precedenza proprio Piluso e compagni avevano stravinto per 18 a 4 la gara contro il Salitina Fc, sfruttando le grandi 

doti di De Carolis e Miccoli, mentre il Punta Ala, grazie al poker di Buschini, l’aveva spuntata 5 a 3 nel derby 

castiglionese contro il Salitina Fc. 

A Porto Ercole, invece, partenza per la III edizione del torneo Wheelchair, nove le squadre al via divise in due 

raggruppamenti e che hanno già disputato due tornate di gare. 

Nel girone A il Borussia Dortmund comanda in solitaria a punteggio pieno: il team giallo nero piega subito 

all’esordio i cugini del Bibar con un roboante 12 a 8 in cui Lorenzo Mimiri si conferma bomber implacabile con sei 

reti all’attivo (ottimo anche Cecconi con un tris), poi concedono il bis con la sofferta affermazione (6-5) contro i 

Raccattati, con la tripletta di Andrea Presicci a indirizzare il match. Partenza al fulmicotone per la Selecao, con 

Leonardo Costanzo e Nicholas Fanciulli particolarmente ispirati nell’11 a 6 contro l’Adamantis (Gori e Calchetti 2), 

ma nella seconda giornata la classe lo spirito di reazione del Bibar di Fanteria stoppa Costanzo e compagni, con 

Simone Presicci e Podestà determinati a lasciare aperto il discorso qualificazione. 

Nel gruppo B la squadra di casa dei O’ Cugi’ guida le operazioni dopo le prime due giornate: Rusu e 
Leonardo Lorenzini, con una doppietta ciascuno, firmano la vittoria di misura (5-4) contro i Forever, 
mentre la super cinquina di Tommaso Alocci indirizza il 10 a 7 nello scontro al vertice contro il Bar 
Le Burle (Jacopo Francavilla 4). Quest’ultimo, infatti, insieme a Sartore, aveva determinato il 
successo iniziale per 9 a 5 contro il Bobbylandia (Melchionda 3), mentre il team di Fonteblanda 
cede il passo anche contro i Forever, che si aggiudicano per 8 a 3 l’incontro sulla scia delle giocate 
di Mungianu e Turchetti 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Martedì prossimo si dovrebbe aprire una "finestra", l'ultima, per tantissimi presidenti di Federazione che hanno 

fatto la storia dello sport italiano: il ministro Vincenzo Spadafora, modificando la bozza del testo unico di riforma 

dello sport, dovrebbe consentire loro di candidarsi ancora volta, anche se hanno superato il limite dei tre mandati. 

I 5 Stelle avrebbero voluto chiuderla qui, tre mandati e tutti a casa (avrebbe riguardato migliaia di dirigenti sportivi 

azzerando il territorio). Le pressioni di alleati di governo come Iv e Pd stanno convincendo il ministro che non è 

questo il momento giusto di farlo, che va concessa l'ultima finestra come decise l'ex ministro Luca Lotti (e non era 

una norma ad personam per Malagò, come tuonò qualcuno, ma avrebbe riguardato anche tanti presidenti di 

Federazione). 

Spadafora ce l'ha con chi è in carica dal dopoguerra, sostiene (esagerando). Il decano dei presidenti italiani è 

Sabatino Aracu, hockey e pattinaggio, ex deputato, in carica dal 1993, ottavo mandato. Lo segue ad una incollatura 

Luciano Rossi, ex senatore Ncd, presidente del tiro a volo, fabbrica di medaglie olimpiche. Tra i veterani troviamo 

anche Luciano Buonfiglio, Renato Di Rocco, Franco Chimenti, Ugo Matteoli, Maurizio Casasco, Angelo Binaghi, 

Mario Scarzella. Gianni Petrucci è al quarto mandato in Federbasket ma con una interruzione. Paolo Barelli sta al 

nuoto da cinque mandati ma ora dovrà optare se verrà mantenuta l'incompatibilità con il suo ruolo politico (lo 

stesso per Cosimo Sibilia, dovesse diventare presidente Figc). Con la bozza Spadafora, Gabriele Gravina, nemmeno 

un mandato pieno in Federcalcio, non potrebbe nemmeno ricandidarsi, e questo è assurdo. Il ministro domani, 

lunedì, riceve la delegazione di Italia viva (Nobili e Sbrollini), martedì summit coi partiti di maggioranza poi 

vorrebbe portare il testo definitivo in consiglio dei ministri il 5 agosto. E chiudere lì la partita. 

Ma è saggio, in questo momento così delicato, eliminare presidenti che hanno già fissato le assemblee (molte le 

elezioni in settembre), stanno preparando le Olimpiadi e i grandi eventi dei prossimi anni? Qualche esempio, per 

capire: Franco Chimenti è riuscito nell'impresa di portare in Italia la Ryder Cup di golf (chi l'avrebbe mai detto?) e a 

quello sta lavorando. Sabatino Aracu è presidente internazionale di una discipina, lo skating, che debutta ai Giochi 

di Tokyo: è questo il momento per farlo fuori? Angelo Binaghi sta lavorando in piena sintonia con la sindaca di 

Torino, Chiara Appendino, all'organizzazione degli Atp Finals di tennis. E poi ci sono Federazioni che non sono 

ancora pronte al ricambio, forse è giusto tenere per ora l'usato sicuro. Spadafora, che è uomo di buon senso e ama 

lo sport anche se qualcuno pensa il contrario, ci sta pensando. E' pronto a fare alcune delle modifiche richieste non 

solo dal mondo dello sport ma anche dai partiti di maggioranza. Nella riunione che tutti i presidenti federali hanno 

avuto la settimana corsa con il Coni, è stato dato mandato, all'unanimità, a Giovanni Malagò di tenere i contatti col 

ministro e rappresentare le istanze del mondo dello sport: e questo è significativo, è il ritorno alla casa madre dopo 

che qualcuno si era allontanato. Malagò avrebbe la possibilità di candidarsi per la terza volta al Coni visto che nella 

bozza è consentito ai membri Cio. Ma ha detto ai presidenti che non vuole privilegi, è con loro ed è pronto anche a 

dimettersi nel caso dovessero andare tutti a casa: e questo è stato apprezzato anche dai nemici. Aracu ha 

minacciato lo sciopero, Matteoli ha usato toni duri (cosa poco gradita a livello politico), Binaghi è pronto a 



rinunciare ai contributi pubblici, visto che il 90 per cento dei suoi finanziamenti non sono legati alla cifra che viene 

distribuita ogni anno da Sport e Salute. Anche il basket per l'82 per cento fa per conto suo ma Petrucci ha scelto la 

strada della mediazione, viste anche le sue buone conoscenze politiche. Ma martedì per i presidenti di lungo corso 

potrebbe arrivare la buona notizia. 

© Riproduzione riservata 
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(ANSA) - ROMA, 24 LUG - Il Cda di Sport e Salute, presieduto da Vito Cozzoli, si è riunito oggi pomeriggio per 

approvare il pagamento di 2000 indennità ai collaboratori sportivi e rigettare 2370 domande. Si tratta dell'ultimo 

lotto di richieste problematiche per le quali nelle ultime settimane sono state inviate mail singole a ciascun 

richiedente in modo da avere la documentazione mancante. 

    Su un totale di 148 mila collaboratori che hanno fatto richiesta del bonus per il periodo marzo-aprile-maggio e 

per il periodo aprile-maggio restano aperte 194 pratiche sottoposte a Internal audit (per documentazione 

incompleta) e 600 domande regolari ma che per un problema di Iban degli interessati indipendente dalla Società 

(che ha provveduto ai bonifici nei termini previsti) non riescono ad avere l'accredito sul proprio conto corrente. Si 

tratta dello 0,4 per cento della platea complessiva dei collaboratori sportivi che hanno potuto avere un sostegno 

economico diretto durante il lockdown, in virtù dei decreti Cura Italia e Rilancio varati dal Governo. Oggi il Cda ha 

disposto il pagamento per 330 persone che avevano difficoltà con la propria banca e che hanno risolto il problema. 

(ANSA). 
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«Sport e Salute è il braccio dello Stato per la promozione dello sport di base nel nostro Paese, ma soprattutto in 

questa fase difficile dell’economia del post- Covid è uno strumento prezioso per valorizzare le capacità industriale 

dell’Italia, in grado di apportare un contributo significativo alla risalita del Pil». Vito Cozzoli da marzo è presidente e 

a.d. di Sport e Salute spa, la società controllata dal Mef, che dopo la riforma del 2019 ha preso in carico tutti i beni 

del Coni e ha come missione la promozione dello sport di base. Cozzoli, già capo di gabinetto del Mise e prima 

ancora alla guida dell’avvocatura della Camera, è anche docente alla School of Government della Luiss. Con il Sole 

24 Ore parla delle prospettive della società che gestisce i 368 milioni di finanziamento dello Stato al settore, cui 

quest’anno si sono aggiunti ben 95 milioni della quota di fiscalità del 2019 derivante dallo sport. 

Un “tesoretto” cospicuo, che nel 2020 non si ripeterà… Quali progetti avete per questa cifra importante? 

È un momento difficile per tutto il movimento sportivo, quindi è giusto assicurare sostegno a organismi sportivi e 

società sportive dilettantistiche. Ma crediamo fermamente che sia anche il momento – e su questo c’è piena 

sintonia con il ministro per le Politiche giovanili e lo sport, Vincenzo Spadafora – di creare nuove opportunità. 

Servono criteri innovativi per dare forza alla ripartenza. 

Quali progetti avete in mente? 

Pensiamo a una nuova progettualità che avrà due grandi filoni: lo sport per le scuole, a partire dalla primaria che 

non ha ore di educazione fisica, per allargarsi a progetti che rendano lo sport accessibile a tutti, quindi includiamo 

le famiglie che non hanno significative disponibilità economiche, per gli over 65 e per le aree di disagio e persone 

con disabilità. Sport e Salute è il braccio operativo del governo per un generale obiettivo della qualità della vita e 

dell’impatto sociale dello sport sulla vita dei cittadini. Ricordiamoci che l’Italia è il quarto paese più sedentario 

dell’Europa (dopo Bulgaria, Grecia e Romania ndr). 

La fase del Covid vi ha visto in prima linea per l’erogazione del bonus di 600 euro per gli operatori dello sport. 

L’erogazione del bonus a 151mila collaboratori sportivi, ai quali è stata giustamente riconosciuta una dignità di 

lavoratori, posso dire che rappresenta una best practice nella pubblica amministrazione, dove il click-day è quasi 

sempre un incubo. Ebbene abbiamo introdotto una novità: i richiedenti prenotavano via sms la “finestra” di 

accesso al sistema per presentare la domanda, e tutto è stato smaltito senza ingorghi, rispettando tutte le 

scadenze, il cda riunito costantemente anche di sabato e domenica per approvare le richieste. Posso dire, davvero 

un gran lavoro. 

Il periodo di lockdown ha bloccato tutte le attività, quindi anche i vostri impianti storici, a partire dal Foro Italico e 

dalla Stadio Olimpico… 

Abbiamo messo a punto un master plan per un utilizzo diverso di entrambi gli asset. Il Foro Italico, che comprende 

l’area del tennis, le piscine e il circolo, deve vivere a pieno ritmo tutto l’anno e non solo in coincidenza con gli 

Internazionali, e lo stesso vale per lo stadio: prendendo in prestito il gergo del rugby dico che il terzo tempo ci deve 



essere sempre e non solo quando si gioca il Torneo Sei Nazioni. Intendo in senso sociale, di utilizzo allargato, ma 

anche economico: basti pensare al Barcellona, cui lo stadio porta 140 milioni all’anno. 

Parlando sempre dell’area del Foro Italico, avete in mente il progetto di un incubatore per le start-up? 

È uno dei progetti che realizzeremo, nel senso dello sport non solo come mezzo di promozione sociale ma anche 

come “industry” del Paese. Avrà sede nell’Ostello, sempre nell’area del Foro, e favorirà la nascita e crescita di 

imprese legate allo sport in chiave di sicurezza, wellness, nutrizione e tecnologia. Un ecosistema di innovazione, e 

in questo senso stiamo appunto dialogando con il Fondo Innovazione della Cdp: il senso è rendere anche lo Stato 

soggetto di attrazione di iniziative. In questo disegno complessivo c’è anche la prossima nascita di una “app” che 

possa mettere in collegamento tutti gli attori dello sport, un vero market place. 

Quindi per ricapitolare i progetti in cantiere: Foro Italico, Olimpico, incubatore, app… 

Abbiamo in rampa ancora altri due progetti su asset da valorizzare. Mi riferisco alla Scuola dello sport, per 

promuovere anche l’aspetto manageriale, e all’Istituto di medicina dello Sport, un veicolo d’eccellenza di medicina 

sportiva. 

Per portare avanti tutti questi progetti vi servono risorse aggiuntive. Avete presentato la proposta di poter 

emettere dei bond, titoli obbligazionari finalizzati allo sport. 

L’idea è di dare spessore alle misure strutturali e ripensare alcuni modelli. I titoli obbligazionari, se questa proposta 

sarà approvata – e non avrà impatto sul debito pubblico - potranno attrarre investitori privati attenti alle politiche 

di sostenibilità, perché i fondi avranno esclusivamente questa finalità sociale, verso l’economia sostenibile e 

circolare. Su questo campo, quello del social business, siamo in contatto con la Yunus Foundation (dal nome del 

bengalese premio Nobel per la pace 2006 fondatore della prima banca mondiale per il microcredito per i poveri, la 

Grameen Bank con sede a Dacca, ndr) per costruire un progetto insieme. Accanto ai bond sarebbe auspicabile che 

fosse introdotta una nuova fiscalità di vantaggio per chi investe in sport di base, per donazioni e sponsorizzazioni 

per esempio. 

La fase-3 post Covid fatica a decollare, anche per le notizie non sempre rassicuranti sulla diffusione del vaccino, ma 

voi avete già messo in cantiere un programma ricco di eventi, molti saltati rispetto alle scadenze tradizionali di 

primavera. 

A settembre si disputeranno gli Internazionali di Tennis, la data dipende se si disputeranno gli Open Usa, e sarà il 

primo evento pubblico su cui il Paese si misurerà. Poi a seguire il Golden Gala, che per motivi di precauzione si 

svolgerà allo Stadio dei Marmi, e sarà trasmesso in diretta tv. Ma contiamo di recuperare anche altre 

manifestazioni, se sarà possibile, tra cui il concorso di Piazza di Siena e il Beach Volley. Per il 2021 abbiamo il 

calendario già tutto pieno di eventi… 

Il Paese si è fermato per più di tre mesi, e anche lo sport, che dal punto di vista economico soffrirà come gli altri . A 

voi spetta un ruolo decisivo. 

Sport e Salute non è né la cassaforte dello Stato per lo sport né una società di servizi, ma il braccio progettuale e 

operativo, con un’anima sociale ed una industriale, al servizio del Paese per promuovere lo sport di base gestendo 

al meglio le risorse affidate.E con questo voglio dire che le spese siano effettivamente misurabili per l’efficacia con 

moderni criteri di accountability. Con questi progetti scendiamo davvero in campo, sui campi dove si pratica lo 

sport. 
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Punto della situazione sull’avanzamento dei lavori di preparazione dei Mondiali. “Procedono spediti” 

25 luglio - MILANO 

Ha visitato i cantieri, le pendici delle Tofane e delle Cinque Torri. E ha constatato che “i lavori per i Mondiali di sci 

del 2021 procedono spediti”. Vincenzo Spadafora, ministro dello Sport, ha passato la giornata a Cortina per fare il 

punto sulla grande manifestazione del prossimo anno, antipasto per la nota località bellunese delle Olimpiadi 

invernali 2026. “Ho incontrato il sindaco Giampiero Ghedina, il Commissario di Governo e i rappresentanti della 

Fondazione che mi hanno illustrato lo stato di avanzamento del piano di interventi e i nuovi progetti di sviluppo. 

Opere sostenibili che resteranno e saranno funzionali all’intera area anche dopo lo svolgimento della 

competizione”. 

VIRUS E COMMISSIONI—  Spadafora ha annunciato che Valerio Toniolo rimpiazzerà Luigivalerio Sant’Andrea come 

commissario per le opere dei Mondiali di sci Cortina 2021. Poi ha parlato della pandemia, che nella fase più calda 

aveva anche fatto considerare l’idea di uno slittamento di un anno dei Mondiali: “L’auspicio di tutti noi è che sia 

superata la fase peggiore per il nostro paese a causa del Coronavirus - ha detto Spadafora -. Sarà certamente una 

situazione da gestire, con termini diversi rispetto a quelli immaginati in epoca pre Covid. Questo non deve togliere 

nulla all’importanza, al valore, alla forza dei Mondiali: che coinvolgano in maniera piena e completa la città di 

Cortina. Verificheremo tutte le necessità, in modo che il governo faccia la sua parte, per un Mondiale bello”. 

Gasport 

25 luglio 2020 (modifica il 25 luglio 2020 | 14:31) 
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Vincenzo Spadafora, ministro dello Sport, è ottimista sul ritorno del pubblico negli stadi: “Se la curva 

epidemiologica ce lo consentirà, a settembre si potrà tornare a vedere il pubblico negli stadi. Ovviamente non 

riempiendo lo stadio come si faceva prima ma anche rispettando tutta una serie di misure che sono allo studio in 

queste ore”. 

LA RIFORMA—  Spadafora è intervenuto al al Giornale radio Rai e ha parlato anche della riforma dello sport. “Il mio 

auspicio è di portare la riforma all’ultimo Consiglio dei ministri prima della breve pausa che faremo a metà agosto. 

La cosa più importante riguarderà sicuramente i lavoratori sportivi, cioè la possibilità che tutti coloro che lavorano 

nel modo dello sport abbiano tutele, ma poi abbiamo una migliore definizione della governante tra Coni, sport e 

salute e tutte ulteriori nuove norme che riguardano le associazioni sportive dilettantistiche. Insisterò perché nel 

decreto in cui utilizzeremo le risorse che abbiamo ieri approvato, possano esserci i 100 milioni che servono 

soprattutto per tante piccole e medie realtà sportive”. 

Gasport 

24 luglio 2020 (modifica il 24 luglio 2020 | 12:58) 
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Corriere dello Sport, 25 luglio 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

venerdì 24 luglio 2020 

ROMA - "Il mio auspicio è di portare la riforma all'ultimo consiglio dei Ministri prima della breve pausa che faremo 

a metà agosto. La cosa più importante riguarderà sicuramente i lavoratori sportivi, cioè la possibilità che tutti 

coloro che lavorano nel modo dello sport abbiano tutele, ma poi abbiamo una migliore definizione della 

governante tra Coni, sport e salute e tutte ulteriori nuove norme che riguardano le associazioni sportive 

dilettantistiche. Insisterò perché nel decreto in cui utilizzeremo le risorse che abbiamo ieri approvato, possano 

esserci i 100 milioni che servono soprattutto per tante piccole e medie realtà sportive. Ho fatto appello al ministro 

Gualtieri di occuparsi di questo tema". Così Vincenzo Spadafora, ministro dello sport al questa mattina al Giornale 

radio Rai (Gr1). 

Spadafora e la riapertura degli stadi 

Poi ancora sul pubblico negli stadi: "Nel rispetto delle necessarie precauzioni e se la curva epidemiologica ce lo 

consentirà, a settembre si potrà tornare a vedere il pubblico negli stadi. Ovviamente non riempiendo lo stadio 

come si faceva prima ma anche rispettando tutta una serie di misure che sono allo studio in queste ore". 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Quindici donne in campo per il booking dello sport. Il fischio d'inizio lo dà Giulia Pettinau, 38 anni, torinese, ceo di 

OrangoGo. «Ero al mare in Calabria, avevo già superato i 30 anni, quando ho scoperto la passione per il windsurf. 

Ero riuscita a fare una manovra particolarmente difficile e in uno stato di pura felicità mi sono voltata verso riva e 

ho visto le persone annoiate sotto l’ombrellone, assopite, e allora ho pensato a come cambierebbe la vita di 

ognuno se si scoprisse cosa davvero piace». Il passo successivo è stato: «Devo fare qualcosa». 

Il motore di ricerca degli sport 

Così da Marketing Manager al servizio di Yaskawa, multinazionale nel settore dell’automazione industriale, 

Pettinau decide di solcare le onde del web e fondare il primo motore di ricerca e mappatura degli sport in Italia, 

OrangoGo. La squadra è cresciuta nel tempo ed è approdata al Copernico di corso Valdocco a Torino e si prepara al 

salto in lungo oltre confine. «L'anno prossimo contiamo di sbarcare in Francia e Spagna. Oggi siamo 17 persone, 

ben 15 donne, e siamo presenti in tutta Italia, in 21.500 associazioni sportive: siamo il loro braccio digitale. 

Copriamo oltre 1500 comuni con più di 350 discipline». L'obiettivo di partenza, fornire agli utenti uno strumento 

per conoscere le attività sportive presenti sul territorio legandole alle personali predisposizioni si arricchisce di una 

vision più ampia e ambiziosa. «Vogliamo aiutare le persone a scoprire il proprio talento - spiega l'imprenditrice - e 

lo stiamo facendo grazie a due progetti di ricerca con Bicocca di Milano e Cattolica: uno sull’abbandono sportivo in 

età adolescenziale in ottica preventiva e l'altro di orientamento». 

Un modello predittivo 

Nel primo caso, si tratta di elaborare un modello capace di individuare quei fattori che probabilmente porteranno 

il soggetto ad abbandonare lo sport, in modo tale da poter intervenire per tempo e evitare che accada. «È uno 

strumento che voglio donare gratuitamente all’Italia - racconta Pettinau - metterlo a disposizione delle associazioni 

sportive, delle scuole e anche delle famiglie. Gli adolescenti mollano l'attività sportiva e quasi mai la riprendono. E 

psicologicamente, soprattutto nelle donne, ciò genera un abbassamento di quella che si chiama autoefficacia: le 

persone perdono fiducia nella possibilità di raggiungere obiettivi importanti e sono maggiormente predisposte alle 

dipendenze. Uno sportivo è invece più sicuro perché sa che con l'impegno riesce a raggiungere dei traguardi». 

L'ispirazione arriva dalla ginnasta Nadia Comăneci. «Era lei a dire che l'allenamento è ciò che permette di 

trasformare le cose difficili in facili. E noi crediamo che questo approccio finisca per portare beneficio anche nella 

vita di tutti i giorni». 

26 luglio 2020 | 18:57 
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La Repubblica, 27 luglio 2020 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

La scelta europea è «uno straordinario passo avanti», spiega Enrico Giovannini, portavoce di ASviS, ex ministro del 

Lavoro del governo Letta e recentemente componente della task-force Colao. «Se si guarda alla storia di 

evoluzione delle federazioni – assicura l’economista da anni impegnato nell’attuazione dell’Agenda 2030 in Italia – 

ci si rende conto che esse non sono nate da un giorno all’altro ma un passo dopo l’altro, decidendo di rispondere 

insieme alle grandi crisi. È quello che sta accadendo anche in Europa. Ed è un passaggio così importante che 

giustifica qualche prezzo che è stato pagato, come i "rebates" o i tagli al bilancio comunitario che però speriamo 

possano essere recuperati con la negoziazione del Parlamento Ue. Ora bisogna decidere cosa fare di questi fondi. 

Credo che sarebbe un errore pensare a questi fondi separatamente da tutto il resto. Separatamente cioè da Sure, 

Mes, dal resto della spesa pubblica corrente italiana». Cosa c’entra la spesa pubblica? Faccio un esempio: date le 

condizionalità che esistono nell’accesso al Recovery and resilience facility, sarebbe difficilmente spiegabile 

presentare progetti per la transizione ecologica e nel frattempo continuare a pagare annualmente 19 miliardi per i 

sussidi alle energie fossili. Serve una coerenza tra le politiche italiane e quelle europee. Cosa si intende per 

coerenza? L’accordo ha deciso di considerare due elementi, lotta al cambiamento climatico e digitalizzazione, 

come pre-condizioni per approvare i singoli progetti. Questo vuol dire che l’Italia deve valutare preventivamente 

ogni progetto alla luce di questi due aspetti. Noi siamo indietro non solo sulla lista dei progetti, ma anche su quelle 

procedure che consentano di valutare se un investimento è in linea con il Green new deal, con la digitalizzazione, 

con i 17 Obiettivi dell’Agenda 2030, assunti dall’Unione europea come architrave di tutte le sue politiche. In pochi 

mesi il governo e il Parlamento si devono dotare di un sistema di valutazione ex ante delle politiche non solo 

rispetto ai parametri del Pil e dell’occupazione. 

Sta dicendo che questo sistema ancora non c’è? E tutto ciò ha a che fare con la task force di cui parlano Conte e 

Gualtieri? La trasformazione da gennaio 2021 del Cipe in Cipess, dove quelle due “s” stanno per "sviluppo 

sostenibile", è una scelta lungimirante proposta dall’ASviS e può servire allo scopo di rendere coerenti politiche 

nazionali, politiche europee e investimenti. Dal Cipe passano già i fondi ordinari per le infrastrutture e non solo. 

Questo organismo già esistente, peraltro presieduto dal presidente del Consiglio, può definire e monitorare le 

scelte per spendere le risorse nazionali ed europee. Quale è il rischio se non si procede nella direzione di valutare i 

progetti in modo appropriato? Il rischio è presentare all’Europa “vecchie” opere con un tocco di verde, quindi non 



adeguate alla rivoluzione che l’Ue vuole realizzare. Altro rischio, come detto, è quello di farsi finanziare opere nella 

direzione del Green new deal e poi avere una spesa corrente che finanzia il vecchio modello economico. Penso che 

questo ci farebbe molto male dal punto di vista della credibilità. Per capirci: il ponte sullo Stretto sarebbe un’opera 

da bocciare? Non è questione ponte sì – ponte no: la questione è se l’ipotetico ponte sarebbe agganciato a un 

sistema di mobilità da Palermo a Belluno, se l’ipotetico ponte è cablato, se serve anche all’alta velocità per i 

passeggeri e le merci... Non è questione di ideologia, ma di merito. Eppure procedere su progetti sostenibili 

potrebbe non bastare, se non si fanno riforme. Su quota-100 già c’è uno scontro sotterraneo. Rivedere quota-100, 

come auspico, significherebbe aver capito il senso profondo del piano europeo, che si chiama Next generation Ue, 

non Old generation Italy. Dobbiamo quindi assicurarci che non solo i fondi europei, ma anche quelli italiani aiutino 

a creare un futuro migliore per le giovani e le nuove generazioni. E quindi sono in linea con gli indirizzi Ue misure 

come “garanzia-bambino”, l’assegno unico, garanzia-giovani. Gli investimenti sulla scuola. In Italia 30 anni fa 

l’incidenza della povertà era massima nelle classi anziane e minima nelle classi giovani: oggi è il contrario. 

Ci sarà il coraggio politico per guardare a chi non va a votare? Prima delle elezioni, tutti i partiti tranne FdI e Lega 

dissero di essere d’accordo con la proposta dell’ASviS di modificare gli articoli 3 e 9 della Costituzione 

introducendo il principio della giustizia tra le generazioni. Sarebbe bellissimo se, insieme al varo del Recovery and 

resilience plan, il Parlamento approvasse in prima lettura questa riforma costituzionale. Sarebbe un segno enorme. 

C’è un aspro dibattito sull’equilibrio tra Parlamento e governo nella gestione dei fondi Ue… Una cosa è 

l’impostazione, che sicuramente richiede un ampio coinvolgimento delle forze parlamentari. Altra cosa è la 

gestione, che non può essere di tipo assembleare. È una questione di accountability: visto che si tratta di un piano 

pluriennale è bene trovare un accordo bipartisan sulla direzione da intraprendere, ma poi la gestione spetta al 

governo in carica, così che i cittadini possano sapere con chi prendersela se non si fanno le cose programmate. Si 

chiama democrazia. 
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ROMA - Territorio e relazioni: sono due parole chiave della comunicazione sociale. Che comunicazione sociale sarà 

in una fase nella quale questi due riferimenti si sono, necessariamente, smaterializzati? Quali sono e quali saranno 

gli effetti della crisi Coronavirus? E ancora: ripresa che significa? Comunicazione sociale non é il recinto dei buoni. É 

il contesto nel quale produrre nuove opportunità narrative, partnership più complesse, giornalisti più preparati e 

nuove occasioni di lavoro. Quali chance può fornire il terzo settore? L’emergenza Coronavirus ci ha trasmesso la 

consapevolezza di essere tutti più collegati, di essere parte di una stessa crisi ma di avere anche le stesse 

opportunità: di senso, di innovazione, di valori, di occupazione. Allo stesso tempo ci sono una serie di allarmi da 

saper cogliere. 

Tuttavia la crisi ha anche aumentato le disugaglianze e allungato le distanze. Anche se la pandemia ci ha 

consegnato una consapevolezza chiara: se sta male uno, stanno male tutti. Il mondo della comunicazione è il più 

esposto: l’alfabetizzazione forzata di masse di persone ha velocizzato i processi di utilizzo dei canali informatici, per 

gli usi più diversi. E’ una opportunità o un problema? 

Sono alcuni degli spunti contenuti nell'approfondimento settimanale del Giornale Radio Sociale. 
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Arriva una boccata d'aria per gli enti non profit. Sono stati pubblicati sul sito dell'Agenzia delle entrate gli elenchi 

dei contributi previsti per la ripartizione del 5 per mille 2019, con qualche giorno di anticipo rispetto al 31 luglio, 

data indicata dal Decreto Rilancio (art. 156 dl 34 del 2020). L'erogazione dovrà avvenire entro il 31 ottobre 2020 

per un totale di 510 milioni di euro.  

I beneficiari sono 58.636 enti tra volontariato, ricerca sanitaria e scientifica, associazioni sportive dilettantistiche, 

beni culturali e paesaggistici ed enti gestori delle aree protette, cui s’aggiungono 8.032 Comuni a cui sono stati 

destinati 14,9 milioni di euro. Il totale, tra ammessi e non ammessi, è di 510 milioni di euro, esaurendo così le 

risorse stanziate dal Governo, il che fa pensare che anche quest’anno le scelte dei contribuenti siano state 

superiori a tale importo e le cifre riconosciute agli enti siano state decurtate (vedi tabella). 

Al primo posto ci sono gli enti del volontariato con 47.522 preferenze, seguiti dalle 10.372 associazioni sportive 

dilettantistiche, 500 enti impegnati nella ricerca scientifica, 106 che operano nel settore della sanità, 112 per i beni 

culturali e paesaggistici e 24 gestori di aree protette. 

Al primo posto nelle preferenze degli italiani, l’Associazione italiana per la ricerca sul cancro (Airc) per oltre 66mila 

euro e 1 milione e 700 mila preferenze, prima in classifica sia nell’elenco degli enti che si occupano di ricerca 

scientifica che sanitaria. Come si legge nel comunicato dell’Agenzia delle entrate, per il primo ambito sono oltre 

412mila le scelte espresse con un importo totale che supera i 18,6 milioni di euro. Per quanto riguarda, invece, la 

ricerca scientifica i contribuenti che hanno espresso la preferenza per l’Airc superano 1 milione, con oltre 40 

milioni di euro di beneficio. In totale, l’importo destinato all’Airc nel settore della ricerca scientifica e della ricerca 

sanitaria, ammonta a 58,6 milioni di euro, cui si aggiungono più di 7,7 milioni di euro per le scelte espresse nella 

categoria del volontariato. 

5 per mille 2019 

Enti di volontariato, come accedere al pagamento? 



Il passaggio fondamentale per ricevere il contributo è comunicare le proprie coordinate bancarie o postali 

necessarie per l’accredito su conto corrente. Questa operazione deve essere svolta tramite il rappresentante legale 

nei seguenti modi: 

accedendo ai servizi telematici(tramite il pin code) e utilizzando l’apposita procedura 

consegnando presso un ufficio dell'Agenzia il modello per la richiesta di accreditamento su conto corrente bancario 

o postale di rimborsi fiscali e di altre forme di erogazione riservato a soggetti diversi dalle persone fisiche - pdf 

Chi non disponesse di un contro corrente, deve indicare le modalità alternative all’accredito al Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali. (Lara Esposito – Comunicazione CSVnet - Cantiere terzo settore) 
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ROMA - Il Ministro con delega al Servizio Civile Universale, on. Vincenzo Spadafora, ha emanato il 21 luglio scorso il 

Decreto di nomina della Consulta nazionale per il SCU, che così torna ad operare rinnovata nei numeri e nella sua 

composizione. La nuova Consulta rimarrà in carica tre anni e dovrebbe riunirsi per la prima volta, anche con 

modalità da remoto, mercoledì 29 luglio prossimo, quando come primo atto dovrà eleggere il suo nuovo 

Presidente. 

Istituita nel 1998 a seguito dell’approvazione della legge n. 230 dell’8 luglio su “Nuove norme in materia di 

obiezione di coscienza”, si riunì per la prima volta quasi un anno dopo, il 21 giugno 1999, eleggendo come 

Presidente Licio Palazzini di Arci Servizio Civile (ASC) e Vicepresidente Massimo Paolicelli, portavoce nazionale 

dell’Associazione Obiettori Nonviolenti (AON). Nel corso degli anni ha vissuto vari cambiamenti di pari passo con 

l’evoluzione del servizio civile, soprattutto nel 2001 con il passaggio a quello “volontario” e con il conseguente 

ingresso nel 2003 dei rappresentanti delle Regioni e P.A. e poi nel 2006 dei primi Rappresentanti nazionali dei 

giovani volontari, in sostituzione di quelli degli obiettori di coscienza. Formalmente abolita nell’estate del 2012 

insieme al Comitato per la Difesa Civile Non Armata e Nonviolenta a causa della “spending review” del Governo 

Monti, fu ripristinata in extremis alla fine dello stesso anno per venire poi riconvocata ufficialmente ad inizio 2013. 

Nella sua attuale composizione, prevista dai Decreti Legislativi 40/2017 e 43/2018 di riforma del SCU, a causa dei 

quali si è dovuto attendere che si completasse l’iter di passaggio degli enti al nuovo Albo unico, la Consulta 

nazionale passa da 15 a 23 membri, dei quali – come precisa il Dipartimento – “nove scelti tra gli enti iscritti 

all'Albo di servizio civile universale, tre designati dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, tre 

designati dall'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI), quattro rappresentanti dei volontari eletti, uno per 

ciascuna macroarea territoriale, e quattro scelti nell'ambito dei coordinamenti tra enti”. 

Il Dipartimento ha voluto anche spiegare i criteri di scelta degli specifici enti chiamati in Consulta, chiarendo come 

“dei nove componenti scelti tra enti iscritti all’albo di servizio civile universale, 2/3 (6 componenti) appartengono 

ad enti iscritti alla sezione nazionale e 1/3 (3 componenti) a quelli iscritti alle sezioni regionali, per garantire, 

all’interno della Consulta, la partecipazione e l’incidenza nelle scelte comuni anche degli enti che hanno più piccole 

dimensioni, favorendo un confronto più ampio e differenziato, nell’ottica di un miglioramento dell’efficienza e 

dell’efficacia complessiva del sistema”. Accanto ai componenti istituzionali (ANCI e Regioni) e a quelli“storici” come 



ASC, Caritas Italiana, Associazione nazionale pubbliche assistenze (ANPAS), Confcooperative, Unione nazionale Pro 

Loco d’Italia (UNPLI), CNESC e Forum Nazionale del Servizio Civile, entrano così nuovi enti e reti, a partire da ANCI 

Lombardia e dall’Associazione lombarda “Mosaico”, passando all’Associazione dei Centri di servizio per il 

volontariato (CSVnet) insieme al Centro Servizi Volontariato Abruzzo, alla Cooperativa Sociale campana “Il 

Sentiero” e al Coordinamento Spontaneo Enti Volontari di Servizio Civile del Veneto (CSEV). 

“Gli enti iscritti alla sezione nazionale e quelli iscritti alle sezioni regionali dell’albo di servizio civile universale - 

ricorda ancora il Dipartimento - sono stati selezionati in modo che siano rappresentativi di tutti i settori 

d’intervento e sulla base dei criteri quali il dimensionamento dei medesimi in relazione al numero degli enti di 

accoglienza iscritti all’albo e il possesso di un’esperienza pregressa nel servizio civile, attestata sia dalla precedente 

iscrizione agli albi del servizio civile nazionale sia dalla realizzazione di progetti nell’ultimo triennio. Tra gli enti 

iscritti alle sezioni regionali sono stati individuati i tre enti maggiormente rappresentativi con riferimento a 

ciascuna delle aree territoriali del sud, del centro e del nord, al fine di favorire la rappresentatività di enti che 

operano nell’ambito di ogni singola macroarea. Rispetto alla rappresentanza dei coordinamenti tra enti, tre 

componenti fanno capo a coordinamenti di livello nazionale e uno ad un coordinamento che opera a livello 

territoriale”. Per i quattro Rappresentanti nazionali degli operatori volontari del SCU sono stati confermati quelli 

attualmente in carica, anche se lo scorso 15 luglio si è avviata la nuova procedura elettorale online che porterà alla 

elezione a dicembre dei due nuovi Rappresentanti nazionali per le macroaree sud e nord. 

Tra i primi a commentare la nomina della Consulta proprio uno dei nuovi soggetti designati, il CSVnet, che si dice 

“felice che questo risultato sia stato raggiunto. L’incontro del 29 sarà particolarmente importante, dopo la 

bocciatura degli emendamenti per il potenziamento del servizio civile e alla vigilia di un nuovo decreto governativo 

con misure per la ripresa del Paese, che potrebbe riaprire spiragli in tal senso". 
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Pubblicato il Decreto del ministro per le politiche giovanili e lo Sport del 21 luglio 2020 che definisce la 

composizione della Consulta. Ventitré i membri: 9 scelti tra gli enti iscritti all'Albo di servizio civile universale; 3 

designati dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome; 3 dall'Anci; 4 rappresentanti dei volontari 

eletti; 4 scelti nell'ambito dei coordinamenti tra enti 

Adottato il 21 luglio scorso il Decreto del ministro per le politiche giovanili e lo sport, Vincenzo Spadafora, con il 

quale è stata definita la composizione della Consulta nazionale per il servizio civile universale (istituita ai sensi 

dell’articolo 10 del decreto legislativo n. 40 del 2017). La nuova Consulta rimarrà in carica tre anni e dovrebbe 

riunirsi per la prima volta, anche con modalità da remoto, mercoledì 29 luglio, quando come primo atto eleggerà il 

suo nuovo presidente. 

La nuova Consulta, con l’obiettivo di garantire la maggiore rappresentatività dell’organo consultivo – sottolinea 

una nota del Dipartimento per le Politiche giovanili e il Servizio civile universale -, è costituita da ventitré 

componenti, corrispondenti al numero massimo previsto, di cui nove scelti tra gli enti iscritti all'Albo di servizio 

civile universale; tre designati dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome; tre designati 

dall'Associazione nazionale comuni italiani; quattro rappresentanti dei volontari eletti, uno per ciascuna macroarea 

territoriale; quattro scelti nell'ambito dei coordinamenti tra enti. 

Istituita nel 1998 a seguito dell’approvazione della legge n. 230 su “Nuove norme in materia di obiezione di 

coscienza”, si riunì per la prima volta quasi un anno dopo, nel giugno 1999, eleggendo come presidente Licio 

Palazzini di Arci Servizio Civile e vicepresidente Massimo Paolicelli, portavoce nazionale dell’Associazione Obiettori 

Nonviolenti. Nel corso degli anni ha vissuto vari cambiamenti seguendo l’evoluzione del servizio civile, soprattutto 

nel 2001 con il passaggio a quello “volontario” e con il conseguente ingresso nel 2003 dei rappresentanti delle 

Regioni e P.A. e poi nel 2006 dei primi Rappresentanti nazionali dei giovani volontari, in sostituzione di quelli degli 

obiettori di coscienza. Formalmente abolita nell’estate del 2012 a causa della “spending review” del Governo 

Monti, fu ripristinata alla fine dello stesso anno per venire poi riconvocata ufficialmente ad inizio 2013. 

Dei nove componenti scelti tra gli enti iscritti all’albo di servizio civile universale, 2/3 appartengono ad enti iscritti 

alla sezione nazionale e 1/3 a quelli iscritti alle sezioni regionali e questo – si legge nella nota del Dipartimento -, 

per garantire, all’interno della Consulta, la partecipazione e l’incidenza nelle scelte comuni anche degli enti che 

hanno più piccole dimensioni, favorendo un confronto più ampio e differenziato, nell’ottica di un miglioramento 

dell’efficienza e dell’efficacia complessiva del sistema. 

Gli enti iscritti alla sezione nazionale e quelli iscritti alle sezioni regionali dell’albo di servizio civile universale sono 

stati selezionati in modo che siano rappresentativi di tutti i settori d’intervento e sulla base dei criteri quali il 

dimensionamento dei medesimi in relazione al numero degli enti di accoglienza iscritti all’albo e il possesso di 

un’esperienza pregressa nel servizio civile, attestata sia dalla precedente iscrizione agli albi del servizio civile 

nazionale sia dalla realizzazione di progetti nell’ultimo triennio. Tra gli enti iscritti alle sezioni regionali sono stati 

individuati i tre enti maggiormente rappresentativi con riferimento a ciascuna delle aree territoriali del sud, del 

centro e del nord, al fine di favorire la rappresentatività di enti che operano nell’ambito di ogni singola macroarea. 



Rispetto alla rappresentanza dei coordinamenti tra enti, tre componenti fanno capo a coordinamenti di livello 

nazionale e uno ad un coordinamento che opera a livello territoriale. 

Confermati i rappresentanti nazionali degli operatori volontari del Scu attualmente in carica, anche se è stata 

avviata la nuova procedura elettorale online che porterà alla elezione a dicembre dei due nuovi Rappresentanti 

nazionali per le macroaree sud e nord. 

L’elenco dei componenti la Consulta nazionale per il servizio civile universale nel Decreto 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Con un decreto del ministro per le Politiche giovanili è stata costituita il 21 luglio la nuova Consulta per il servizio 

civile universale, in base ai criteri di rappresentatività stabiliti nel 2017 dal decreto legislativo che regola il settore 

(40/2017). Tra i suoi 23 membri entra per la prima volta CSVnet. Si tratta di un riconoscimento importante per 

l’associazione nazionale dei centri di servizio per il volontariato, che nelle scorse settimane, tramite il suo ufficio 

nazionale, aveva tra l’altro coordinato la presentazione di ben 218 progetti sul nuovo bando, redatti da 15 Csv 

accreditati di 11 regioni, i quali offrono ai giovani un totale di 2.824 posti per il servizio civile. La rete è inoltre 

presente in Consulta anche tramite il Csv dell’Abruzzo. 

Il primo incontro di questo organismo si svolgerà mercoledì 29 luglio, in un periodo di particolare e diffusa 

inquietudine. Anche CSVnet condivide infatti la “diffusa preoccupazione, - spiega il presidente Stefano Tabò, - per 

la carenza di risorse necessarie al pieno e corretto avvio del nuovo servizio civile universale. Si rischia di non 

corrispondere ai segnali provenienti dal sistema territoriale sviluppatosi in questi anni, e che solo per il prossimo 

anno ha presentato richieste per l'impegno di quasi 68 mila giovani: per essi al momento si è ben lontani dall’avere 

le necessarie coperture economiche”. 

Una situazione, sottolinea Tabò, che “si rafforza sia con il parere della Commissione Colao, che aveva proposto 

(scheda 102) il deciso potenziamento del servizio civile, sia soprattutto con le  dichiarazioni del ministro Spadafora  

e l'impegno dello stesso presidente del Consiglio Conte in questo senso: è il tempo che le dichiarazioni si 

trasformino in fatti concreti che permettano di assicurare nei prossimi anni il contributo costante dei giovani più 

sensibili al rilancio dell'Italia e che tanto si sono  impegnati anche nel periodo più acuto dell'epidemia di Covid-19”. 

CSVnet ricorda, a questo proposito, che sono stati oltre 3.200 gli operatori volontari impegnati nei mesi di marzo e 

aprile nelle zone più colpite, a cui se ne sono aggiunti altri 16 mila dal 16 aprile “Nella riunione di mercoledì 

prossimo, - conclude il presidente, - porremo con forza la questione e siamo convinti che si potrà giungere a un 

orientamento positivo verso le giovani generazioni”. 

Tornando alla Consulta, 9 componenti sono scelti tra gli enti iscritti all'Albo di servizio civile universale, 3 sono 

designati dalla Conferenza delle regioni, 3 dall’Anci, 4 in rappresentanza degli operatori volontari, 4 nell'ambito dei 



coordinamenti tra enti: tra questi appunto CSVnet, che ha indicato Ivan Nissoli (presidente del Csv di Milano) e 

come supplente Antonio D’Alessandro (vicepresidente del Csv Lazio). La composizione completa è a questo link 
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La ministra dell'Istruzione Lucia Azzolina ha firmato l'ordinanza che stabilisce l'avvio delle lezioni per l'anno 

scolastico 2020/21 dal giorno 14 settembre 2020. La data prevista dall'ordinanza vale per tutte le scuole 

dell'infanzia, del primo ciclo e del secondo ciclo di istruzione appartenenti al sistema nazionale di istruzione, 

compresi i Centri provinciali per l'istruzione degli adulti, su tutto il territorio nazionale. 

Le Regioni adotteranno, poi, le determinazioni di propria competenza in materia di calendario scolastico, ferma 

restando la necessita' di effettuare almeno duecento giorni di lezione, secondo quanto stabilito dalla normativa 

vigente. Confermato lo svolgimento, a decorrere dal 1 settembre 2020, delle attivita' di integrazione e recupero 

degli apprendimenti relativi all'anno scolastico 2019/2020. (DIRE) 
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Quanti entrano e quanti no? E quando si comincia? E per quante ore al giorno? Queste le domande che i genitori si 

fanno e che ancora non hanno risposta. Su nidi e scuole dell'infanzia ci sono ancora troppe incognite 

Nidi e materni sono ancora al buio. A meno di cinquanta giorni dalla teorica riapertura degli spazi, restano ancora 

senza risposte aspetti essenziali riguardano i numeri, i tempi, gli spazi e le modalità. 

 

I numeri 

Quanti bambini saranno accolti? E quanti – di conseguenza – esclusi? Ad oggi non è ancora chiaro il numero dei 

bambini che potranno essere accolti in ogni sezione, rispettando le distanze buccali; né il numero dei piccoli che 

potranno essere affidati ad ogni educatrice: le uniche ipotesi si basano dalle linee guida elaborate per i centri 

estivi, che prevedono la presenza di un adulto ogni cinque bambini in età da nido o scuola dell’infanzia (uno a uno 

in caso di minori con disabilità). Il problema, però, è che tali misure «saranno oggetto di monitoraggio e 

valutazione» in considerazione delle eventuali «nuove indicazioni di carattere scientifico e dell’evoluzione dello 

scenario epidemiologico». Saranno valide anche a settembre? Chi lo sa. 

 

Non essendo disponibile questa cornice e quindi il numero dei bambini che potranno freqeuntare, all'interno degli 

spazi esistenti, non è nemmeno possibile stabilire quanti dei bambini inizialmente ammessi in graduatoria 

potrebbero eventualmente non venire accolti né quanti insegnanti di nidi e infanzia in più saranno necessari. Il 

Comune di Milano, che non ha ancora confermato l’iscrizione di circa 3mila bambini, ha ribadito nelle parole del 

sindaco Sala l’impegno assoluto per la soluzione della questione: «Non sono tipo da fare promesse al vento, ma su 

questo tema vi prometto che lo risolveremo, stiamo lavorando plesso per plesso con serietà e sono convinto che 

potremo accogliere tutti», ha detto Sala. L’incontro con i sindacati, ieri mattina, «è stato positivo»: «abbiamo 

condiviso l’obiettivo dell’accoglienza di tutti i bambini che ne hanno fatto richiesta. I servizi all’infanzia sono 

fondamentali per il rientro a lavoro di tutti a settembre, in particolare delle donne che stanno pagando un prezzo 

troppo alto in questa crisi», detto l’assessore Tajani. A Milano quindi la ricognizione degli spazi con conseguenti 

soluzioni alternative sarà conclusa a inizio settimana prossima; il piano per la dotazione di DPI e screening 

sierologici è solido e la gara per i camici è in corso; ci sarà un piano assunzionale adeguato alla situazione 

straordinaria, con 100 nuove educatrici che verranno assunte entro settembre e la disponibilità ad ulteriori 

assunzioni in base alle esigenze che emergeranno dalla ricognizione spazi. «Continua a persistere il problema delle 

linee guida nazionali e regionali che non mettono i Comuni nella condizione di lavorare al meglio. Ma non si può 

più aspettare: prima di agosto i genitori devono avere delle risposte, come il Sindaco si è impegnato a fare». 

 

Nel resto d’Italia la situazione non è certo migliore. Roma è in alto mare. In generale, già così come sono ora, i 

posti disponibili nei nidi italiani (pubblici e privati insieme) sono insufficienti: coprono appena il 24% del potenziale 



bacino di utenza (con grosse discrepanze tra nord e sud), lasciando il Paese ben lontano dal parametro del 33% 

previsto dagli obiettivi di Lisbona per sostenere la conciliazione della vita familiare e lavorativa e promuovere la 

maggiore partecipazione delle donne al mercato del lavoro. 

 

I tempi 

Veniamo ora alla gravosa questione dei tempi. Perché, ammesso che un bimbo venga accolto e che per lui ci sia 

posto, occorre capire quando inizierà. Il Ministero ha individuato la data del 14 settembre per primaria e 

secondaria, ma viene lasciata autonomia di decisione alle singole regioni: c'è chi tornerà il 7 settembre (a Bolzano 

ad esempio), chi invece aspetterà il 24, (come in Puglia). Per quanto riguarda nido e materna la questione è 

diversa, perché sono i comuni a decidere (o i privati direttamente). E poi ci sono i tempi di inserimento, che in Italia 

sono piuttosto generosi e possono richiedere anche più settimane. In qualche città si pensa di fare iniziare i 

bambini già frequentanti a settembre e di posticipare l’ingresso dei nuovi al 1° di ottobre. Che significa, attenzione, 

a partire dal 1° di ottobre: non tutti insieme quindi, ma scaglionati. Al contrario, altre scuole dell’infanzia in questi 

giorni hanno fatto sapere che probabilmente, tante così le cose, l’ipotesi più verosimile (sì, con tutti questi avverbi) 

è che i bambini di 5 anni torneranno a scuola per ultimi, nella settimana dal 28 settembre al 2 ottobre e comunque 

solo fino alle 13,30. Al nido, le cose sono ancora diverse. Una mamma ci ha segnalato che la sua bambina è stata 

ammessa al nido nella sezione lattanti (ha meno di un anno). Ottima notizia. Poiché ogni educatrice potrà inserire 

al massimo due bimbi alla volta, e poiché nei primi giorni è richiesta la presenza dei genitori (che però non devono 

creare assembramenti) la bambina potrà iniziare il nido solo a metà novembre. Come è possibile? I calcoli sono 

presto fatti: ogni settimana entrano due bimbi per ogni educatrice e per gli inserimenti in quella struttura sono 

previsti due settimane. I tempi cioò sono lunghissimi. E la bambina era a metà della graduatoria. Perciò ci sarà chi 

inizierà ad andare al nido a ridosso del Natale. 

 

Quanto tempo si sta a scuola? 

Alcune scuole primarie stanno avvisando le famiglie che se non si trovassero spazi nuovi e se l’organico docenti e 

personale Ata non fosse implementato, il tempo pieno non sarà garantito (lo avevamo anticipato in questo articolo 

e ci sono arrivate altre segnalazioni). Un’altra segnalazione riporta l’ipotesi che se l’insegnante fosse assente, alla 

scuola dell’infanzia, i genitori dovranno riportare a casa i bambini in quanto non sarà possibile affidarli 

all’insegnante di un altro gruppo classe come si è fatto finora. Per la stessa logica, pre e post scuola - che sono a 

carico dei Comuni e non delle scuole - rischiano di saltare: i bambini delle varie classi e sezioni non possono 

mischiarsi fra loro, come accade(va) invece nel pre e post scuola, che ha ovviamente numeri ridotti di bambini. 

Questi servizi potrebbero essere attivati solo nel caso in cui almeno cinque bimbi di ogni sezione frequentassero il 

pre e il post scuola. E comunque tali servizi richiederebbero un rapporto più alto fra educatori e bambini, con costi 

più elevati del servizio che graverebbero sulle famiglie o che richiederebbero uno stanziamento aggiuntivo da 

parte dai Comuni. 

Gli spazi 

E ancora, come mantenere le distanza tra i bambini al nido e alla materna? Basterà creare delle aree gioco? Del 

tipo: i bambini dei “gialli gruppo 1” giocano nell’area dedicata al gioco simbolico mentre i bambini dei “gialli 

gruppo 2” giocano con le costruzioni sul tappetone in un angolo e i bambini dei “gialli gruppo 3” colorano ai 

tavolini e i bambini dei “gialli gruppo” 4 fanno i puzzle. I bambini ruotano ogni tot minuti e qualcuno sanifica prima 

che arrivi l’altro gruppo. L’idea è questa, ma sembra veramente difficile realizzarla. E se così non fosse possibile, 

come si potrebbero creare dei gruppi di cinque bambini in classi che normalmente possono anche essere di 23/24? 

Anche questa è un’incognita, al momento. I bambini non sono monadi isolate e prima o poi le loro rotte entrano in 

collisione… 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 


	SELEZIONE STAMPA
	La proprietà intellettuale degli articoli è delle fonti (quotidiani o altro) specificate all'inizio degli stessi; ogni riproduzione totale o parziale del loro contenuto per fini che esulano da un utilizzo di Rassegna Stampa è compiuta sotto la respons...
	Nel gruppo B la squadra di casa dei O’ Cugi’ guida le operazioni dopo le prime due giornate: Rusu e Leonardo Lorenzini, con una doppietta ciascuno, firmano la vittoria di misura (5-4) contro i Forever, mentre la super cinquina di Tommaso Alocci indiri...


